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Il Provveditore assicura un celere inizio dell'anno scolastico 

«Otto insegnanti su 10 
saranno in classe 

sin dal primo ottobre» 
Gl i al tr i docent i dovrebbero essere nominat i nei g iorn i succes
siv i - Il compl icato meccanismo del lo scambio del le cattedre 
Ot tomi la professori avranno quest 'anno una sede def in i t iva 

n primo ottobre è vicino, 
ma il paziente gioco ad inca
stri per mettere ogni inse-
fnan te al pasto giusto non 

ancora finito. Anzi. Ir. 
via Pianclani il palazzo dalN 

Provveditorato agli studi bru
lica in questi giorni di Insa-
gnanti , titolari e no, che si 
affollano agli sportelli, fer
mano i funzionari nei corri
doi, presentano ricorsi par 
ottenere una sede diversa da 
quella assegnata. E, contem
poraneamente, negli uffici gli 
•impiegati si affannano a por
tare a termine, il più presto 
possibile, quello che gli ad
dett i • al lavori chiamano il 
« movimento » (cioè gli spo
stamenti da una scuola all'al
t ra) dei docenti. Sarebbe 
forse più opportuno parlare 
di sommovimento: di un vero 
e proprio terremoto, viste le 
dimensioni che assume ogni 
unno il fenomeno della « gi
randola » dei professori. Que
sta volta, poi, saranno circa 
ottomila (quasi un terzo da
gli insegnanti romani) coloro 
che, entra t i finalmente nei 
ruoli grazie a l l ' a r t icolo 17 
della legge 477, avranno una 
«ede definitiva, abbandonando 
quella provvisoria che ave
vano occupato fino ad oggi. 

Si farà in tempo per il pri
mo ottobre? Oppure il caro
sello dei passaggi fra i di
versi istituti continuerà an
che oltre l'inizio dell 'anno 
scolastico? Italia Le Caldino, 
provveditore agii studi di Ro
ma. tut to sommato, non è 
pessimista. « Abbiamo accele
rato — afferma — il nostro 
lavoro al massimo. E possia-
mo dire che il primo ottobre 
almeno l'ottanta per cento dei 
professori entrerà in aula. Gli 
altri verranno nei giorni im
mediatamente successivi. Le 
scuole, quindi, saranno in 
grado di funzionare a pieno 
ritmo sin dall'inizio ». 

Non si dovrebbero ripetere, 
quindi, secondo il provvedi
tore. quelle scene cui ormai 
alunni e famiglie sono abi
tuat i da ann i : cattedre da-
serte nelle prime set t imane 
di scuola, professori assenti. 
sostituiti da supplenti che 
cambiano ogni quindici giorni. 
orario definitivo delle lezioni 
che viene stabilito a novem
bre. o addir i t tura a dicem
bre. « Quest'anno ìnolti pre
sidi — sostiene la dottoressa 

Le Caldano — mi hanno assi
curato che saranno in grado 
di approvare l'orario delle le
zioni già il primo giorno di 
scuola. E in futuro questo la
voro si potrà svolgere sempre 
più in fretta. Negli anni pas
sati, infatti, la percentuale 
degli incaricati che ogni anno 
cambiano cattedra era molto 
più alta di quella dei titolari. 
Ora questo rapporto si va ri
baltando. Anche perché con 
la legge 477 si "sanano" 
molte posizioni, e molti inse
gnanti entrano nei ruoli della 
Pubblica istruzione. Certo, 
questo enorme lavoro di scam
bio di posti, potrà sembrare 
a qualcuno inutile, anzi dan
noso per la continuità didat
tica. Anche a noi procura 
non poche difficoltà con i 
ricorsi e le proteste: ma biso
gna consi'jgrare che si rego
larizzano non poche posizioni 
con il Ministero della P.I. Si 
delinea in tal modo un rap
porto di lavoro chiaro e defi
nito. Per anni alla crescita 
dell ' istruzione, e quindi a 
quella del numero dei profes
sori, si è fatto fronte soltanto 
con " leggine". Ora si sta 
attuando un intervento più 
organico». 

Si va, insomma, verso una 
« normalizzazione », che — al
meno si spera — dovrebbe 
far sentire già dal prossimo 
anno i suoi effetti, riducendo 
il carosello degli insegnanti. 
Intanto, però, il « gioco ad 
incastri » continua, e assume 
proporzioni mastodontiche. 

Italia Le Caldano ne de
scrive i complicati meccani
smi, e ne parla come di « una 
enorme scacchiera, in cui 
vanno occupate tutte le ca
selle dalle persone giuste. Se 
si sposta un docente, bisogna 
poi spostare quasi tutti gli 
altri». E ' un groviglio intri
cato in cui pesano l'anzianità 
e le graduatorie. Vediamolo 
un po' più da vicino. 

Fra i circa trentamila in
segnanti romani ci sono da 
«s is temare» innanzitutto gli 
ottomila ex-incaricati, che 
quest 'anno, divenuti titolari, 
avranno una sede definitiva. 
E a questi si aggiungono i 
titolari che presentano una 
domanda di « assegnazione 
provvisoria » : chiedono cioè 
di poter insegnare per un 
anno in una scuola di un co
mune diverso da quello In cui 

hanno la cattedra. Anche a 
questi bisogna dare risposte. 
« Quest'anno le assegnazioni 
provvisorie — dice il provve-

' ditore — sono molto inferiori 
a quelle del '75: allora erano 
circa settemila, oggi non SOÌIO 
che ottocento. Anche per que
sto, contiamo di terminare il 
"movimento" dei titolari en
tro la fine di settembre. Certo, 
è una corsa ad ostacoli, in 
mezzo a moltissime difficoltà 
tecniche e a un mare di pro
teste ». 

Subito dopo, negli uffici di 
via Pianclani si metterà ma
no al « movimento » degli in
caricati. che sono circa 3.500 
nelle secondarie superiori. 
Verranno spostati, però, solo 
coloro il cui posto viene scal
zato da un titolare. Poi ci 
sono tutti i nuovi incarichi 
a tempo indeterminato da 
assegnare a coloro che hanno 
seguito i corsi abilitanti — e 
sono molti — e ancha. se ci 
sarà po3to, ai laureati: un 
lavoro che dovrebbe essere 
finito — dicono al Provvedi
torato ~ entro il 15 ottobre. 

Perché cosi tardi? « Perché 
— risponde la dottoressa Le 
Caldano — non sappiamo an
cora con precisione di quanti 
insegnanti avremo bisogno, il 
numero esatto delle classi e 
delle sezioni cui daremo vita. 
Per ora ci muoviamo su indi
cazioni di massima dei pre
sidi: le cifre diventeranno de
finitive quando ci comuniche
ranno il numero degli iscritti, 
e anche quando sapranno il 
numero delle aule su cui pò-
trenino contare. Per questo 
facciamo molto affidamento 
std lavoro delta commissione 
congiunta, che abbiamo for
mato insieme al Comune, alla 
Provincia e alla Regione per 
risolvere tempestivamente i 
problemi di edilizia scolastica 
più urgente». 

« In ogni caso — conclude 
11 provveditore — non na
scondo che il meccanismo 
delle assegnazioni è compli
cato, astruso. Alcuni inse
gnanti, a conclusione della 
carriera, mi dicono: " Vado 
in pensione, senza aver capito 
come funziona " ». Appunto: 
sarebbe ora di semplificarlo, 
anzi di limitarlo il più possi
bile, per assicurare nelle scuo
le un minimo di continuità 
didattica. 
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• • «..area del piano 

Gregor io Botta 

Il grafico indica la porzione del piano Laurentino su cui è stata rinvenuta l'acropoli protostorica 

Gli archeologi al lavoro sugli scavi « protostorici » della Laurentina 

Nell'acropoli di 26 secoli fa 
la cultura dell'antico Lazio 

Potrebbe essere Politorium, una delle città distrutte dai romani -Individuate le vie di accesso, alcune strut
ture murarie e i resti di vasi e terrecotte • Le modifiche al piano di edilizia economica previsto nella zona 

« E' una scoperta di grande rilievo, 
che arricchirà di molto le conoscenze 
archeologiche sull'epoca protostorica 
laziale »; il dottor Alessandro Bedini, 
ispettore della sovrintendenza alle an
tichità di Roma, non nasconde la sua 
soddisfazione per il recente rinveni
mento dell'antica acropoli laziale — 
risalente perlomeno al VI sec. a. C. — 
collocata a sperone tra via Laurentina 
e via dei Casali di San Sisto. L'antico 
abitato — di cui per ora sono s ta te 
rintracciate le fondamenta di alcune 
case, r impianto della s t rada principale 
e, forse, anche la necropoli — sta 
proprio a ridosso di una sorgente mi
nerale, a t tualmente in concessione alla 
« Boario ». 

Sulla zona la sovrintendenza ha im
posto il vincolo di rispetto archeolo
gico e ha sollecitato nei giorni scorsi 
una sensibile modifica del piano « Lau-
rentino», il progetto di edilizia econo
mica e popolare affidato all 'IACP e alle 
centrali cooperative. Dalla discussione 
tra le diverse parti interessate — con 
l'intervento di Comune e Regione — 
si è giunti ad un accordo positivo che. 
se ha condotto al ridimensionamento 
del programma urbanistico, è riuscito 
però a salvare l ' importante scoperta, 
integrandola come « polmone di ver
de » nel nuovo insediamento urbano. 

L'acropoli protostorica sorge a pochi 
chilometri degli scavi di Decima, e 
dalle vicine Tellène e Ficana, scoperte 
nel secolo scorso: tu t te città vissute 
dall 'VIII al Vi sec. a. C. e poi conqui
s ta te dai romani. 

« Di Tellène — commenta il dott. 

Bedini — Livio racconta che venne di
strutta da Anco Marzio, con Polito
rium e Ficana. Si tratta ora di ricer
care se, e in quale misura, è possibile 
parlare dell'acropoli del Laurentino 
come uno dei centri laziali coinvolti 
in quelle guerre. Chi sa, potrebbe anche 
essere Politorium... ». 

All'antica cit tà si giunge per una sa-
litella dì tufo naturale, spianata visi
bilmente dal lavoro dell'uomo, che, con 
ogni probabilità, era la via di accesso 
principale. Sul pianoro in cima alla 
collina, i resti della c i t tà : tracce di 
muratura , basamenti, frammenti di 
vasi. I reperti erano quasi alla luce del 
sole: 

Adesso gli archeologi s tanno lavoran
do nella cava di tufo adiacente al pia
noro, dove due grosse buche fanno pen
sare alla esistenza di una necropoli, 
evidentemente collegata alla cit tà. 

In ogni caso, il lavoro è sopra t tu t to 
concentrato sulla restituzione piena 
delle s t ru t ture dell'acropoli. Attorno 
alla zona la sovrintendenza ha imposto 
un vincolo di rispetto molto ampio, 
che resterà come verde pubblico anche 
quando, ult imato il p iano Laurentino. 
nell'area sorgerà il nuovo insediamento 
per trentamila abitanti . 

« Purtroppo, abbiamo poco tempo 
davanti a noi — dice la dott.ssa Paola 
Zaccagni, della sovrintendenza — per
ché le imprese hanno urgenza di av
viare le costruzioni. In meno di un 
mese bisognerà lavorare per reperire 
quanto è possibile nella necropoli, e 
lasciare libero il campo alle opere di 
cantiere. C'è poi anche il problema 

dei finanziamenti che mancano: e non 
sarebbe questo il solo caso di scavi 
interrotti per scarsità di fondi ». 

La scoperta dell'acropoli protostori
ca non si è risolta per fortuna con il 
blocco del piano Laurentino. E questo 
si deve al senso di responsabilità coti 
cui sovrintendenza. Comune, Regione, 
IACP e sindacati hanno collaborato. 
Purtroppo la modifica del progetto non 
ha potuto evitare il passaggio, in mezzo 
all 'area archeologica, di una s trada di 
collegamento t ra due nuclei edilizi. Non 
far passare l'asse di scorrimento, avreb
be pregiudicato irrimediabilmente la 
attuazione del piano. 

Così il recupero archeologico r imarrà 
purtroppo viziato da questo « neo » non 
certo irrilevante. Ma il danno avrebbe 
potuto essere molto più grave: l'incu
ria dei vecchi amministratori de infatti 
aveva portato al varo del progetto 
senza il preventivo controllo della Car ta 
dell'Agro e a suo tempo era s ta to anche 
ot tenuto un inspiegf.bile visto della 
stessa sovrintendenza. 

« E' un episodio di inefficienza che 
non si deve ripetere più — ha affer
mato l'assessore alla cultura Nicolini. 
comunista — anche per questo ho già 
sollecitato un controllo dei progetti in 
cantiere per le zone « 167 », al fine di 
valutare la presenza di aree archeolo
giche o ambientali da tutelare. Inoltre 
bisogna lavorare per completare a pieno 
la Carta dell'Agro, facendola diventare 
uno strumento di consultazione perma
nente ». 

Duccio T rombador i 

« Filo diretto » tra 
cittadini e Comune 

Cara Unità 
Mi chiedo se non sia possi

bile allestire un servizio tele
fonico diretto una sorta di 
« 113». col municipio e la cir
coscrizione a cui i cittadini 
possano ricorrere per esporre 
i loro problemi, per segnalare 
guasti, disfunzioni o mancan
ze dei pubblici servizi, per 
suggerire e certamente anche 
per protestare e sollecitare. 

Un simile servizio rendereb
be pivi spontaneo e immedia
to il contat to tra la cittadi
nanza ed i pubblici ammini
stratori , ristabilendo quel 
rapporto di collaborazione e 
di fiducia, venuto meno nei 
30 anni di pessima gestione 
DC. Ceito. non si t rat ta di 
mettere un assessore dietro 
il telefono a rispondere alle 
richieste dei cittadini, ma 
piuttosto di risolvere i mille 
piccoli problemi che ogni cit
tadino è costretto ad affron
tare a causa dell'elefantiaca 
burocrazia italiana, collegan
do ad esempio gli utenti con 
l'ufficio d'igiene, coll'assi.steiv 
te sociale, con la nettezza ur
bana ecc. 

Si potrebbe inoltre realizza
re un « servizio informazioni » 
che aiuti i cittadini nella ri
chiesta dei vari certificati e 
che elenchi i documenti via 
via necessari per le pensioni, 
le tasse di successione ecc. 
Tut to ciò si potrebbe realiz
zare installando un centrali
no con 3 4 addetti, e contan
do sulla buona volontà di tut
ti quanti , assessori e sindaci 
compresi, perché si mettano, 
anche ad ore fisse, a disposi
zione della cit tadinanza. 

Non mi spingo a suggerire 
un tale servizio su scala na
zionale ma spero che si fac
ciano presto dei tentativi nel
le circoscrizioni o a livello 
cittadino. Credo che i risul
tati sarebbero positivi la gen
te avrebbe un rapporto di
retto con la pubblica ammi
nistrazione e questo la spin
gerebbe ad una maggiore par
tecipazione, ad un più profon
do impegno per rinnovare e 

migliorare la realtà sociale in 
cui tut t i viviamo. Ringrazio e 
saluto. Continuate così. 

Romano Del Valli 

Bimbi a scuola solo 
con raccomandazioni? 
Cara Unità, 

sono una mamma che è 
stata protagonista di uno dei 
tanti episodi scandalosi il cui 
ripetersi è ta lmente genera
lizzato e costante da risulta
re perfino monotono e noio
so. Ln scuola media statale 
« Buonarroti ». m via Cam
pania, ha istituito dei cc-rsi 
sperimentali a tempo pieno. 
Tut t i i genitori hanno mo
strato grande interesse alla 
iniziativa è alla segreteria 
dell'istituto seno pervenute 
un'infinità di domande. Ma 
i posti disponibili erano solo 
75 e così e stata fatta una 
sorta di graduatoria. Avreb
bero avuto la precedenza le 
domande presentate ti.\: a) 
alunni residenti nella zonn: 
b) alunni con genitori avente 
residenza di lavoro nqlla zo
n a ; e) alunni i cui fratelli 
fossero isontti nella stesas 
scuola. 

Alla viglia della iscrizione 
sin dalle dico: di sera è co
minciata la coda dei genito
ri che a mezzanotte erano cir
ca quaranta. I! numero è ri
masto costante .s:ao all'aptf-
tura dogli uffici di segreteria. 
Noi genitori che eravamo in 
fila abbiamo cosi deciso, in 
maniera civilissima, di pre
sentare le domande por ordi
ne di precedenza e ci siamo 
muniti di numeri progressivi. 
Ma quando gli sportelli seno 
s tat i aperti il preside della 
scuola lui respinto gran par
te delle domande, perdio, ha 
detto, molti posti erano stati 
già assegnati. Così solo IP 
persone fra quelle che ave
vano passato la notte all'a
d i a m o seno riusciti a iscrive 
re i propri figli. Insomma, un 
nuovo scandalo, il direttore 
ha ammesso di aver accetta
to molte iscrizioni prima do'. 
giorno stabilito. 

Anna Maria Rota 

f piccola cronaca )̂ 
Nozze 

Si sposano domani in Cam
pidoglio alle ore 10 i com
pagni Carla Losi e Giovanni 
Meneo della sezione di Pon 
t e ' Mammolo. Agli sposi gli 
auguri della sezione e del
l'Unità. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Teodoro Baccar-
lino. Si è spenta la madre 
Vincenza Di Giacomo all'età 

di 77 anni. Fervente antifasci
sta ha partecipato al movi 
mento delia Resistenza roma 
na. Si iscrisse al part i to nel 
1945 dando sempre il suo 
contributo alle lotte democra 
tiche e popolari della città 
i funerali avranno luogo lu 
nedi alle 11 a Scttecamim. 
partendo da via Alfredo Do-
naiuti 23. A Teodoro e» a 
tutt i i familiari le fraterne 
condoglianze della Federazio 
ne comunista romana e del-
YUnità. . . 
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Marcia indietro dell'azienda dopo tre settimane di lotta 

Non scatta alla Sacet 
la cassa integrazione 

Allontanata la minaccia del riposo forzato si tornerà al tavolo delle trat
tative per discutere la ristrutturazione dello stabilimento metalmeccanico 

" Si al lontana per gli operai 
della Sacet la minaccia della 
cassa integrazione. Il provve
dimento, che avrebbe messo 
a riposo forzato 160 dei 260 
dipendenti , non scatterà più, 
come era nei piani dell'azien
da . ccn la giornata di do
mani . Tre set t imane di lotta 
e di compatta mobilitazione 
hanno costretto la direzione 
della Sacet. una fabbrica 
metalmeccanica della Tiburti-
n a dove vengono prodotti 
contatori elettrici, a rivedere 
le sue decisicni e a rinviare 
la discussione sulla ristruttu
razione aziendale ai primi 

\ giorni di ottobre. Questo ri
s u l t a t o è stato ot tenuto al 

termine di una lunga e com
plessa trat tat iva che si è 

• ivolta presso l'Unione indu
r r l a » . 

Certo il rinvio non signifi
ca che la minaccia di cassa 
integrazione sia completa
mente scomparsa, ma certa

mente il « r ipensamento » del
la Sacet permette ora di an
dare a discutere in maniera 
più seria i problemi e le dif
ficoltà dello stabilimento. E' 
importante inoltre che . la 
t ra t ta t iva sia s ta ta spostata 
in una data posteriore a quel
la prevista per l 'incentro tra 
la direzione e l'Enel, in cui 
verranno decise le commesse 
di contatori che l'azienda 
pubblica dell'elettricità asse
gnerà alla fabbrica della Ti-
b'jrtina. La Sacet infatti ave
va invocato la cassa integra
zione a zero ore per 160 ope
rai sostenendo di non avere 
più ordinazioni. Proprio per 
questo, dissero i rappresen
tanti della società, era neces
sario inoltre ristrutturare 
gli impianti, senza però, allo 
stesso tempo, assicurare per 
il futuro gli attuali livelli 
d'occupazicne. 

Ma orario ridotto e ristrut
turazione erano anche carte 

Hanno interessato soprat tut to Genzano 

Scosse di terremoto 
avvertite nei Castelli 

Una lieve scossa sismica 
ha turbato ieri mat t ina la 
quiete di Genzano. Per t re 
secondi ì vetri hanno tre
ma to e ì lampadari ondeg
giato: ctò è bastato per pro
vocare paura t ra la gente, 
che alle 7.05 si è r iversata 
nelle s t rade. Anche se la 
piccola scossa, t ra il terzo e 
il quarto grado della scala 
Mcrcalli. non ha provocato 
alcun danno, non sono s ta te 
poche le " famiglie che han
n o preferito dormire ieri se
ra in campagna. 

Il terremoto non ha inte
ressato solo la zona di Gen
zano: le scosse si sono sen-

: t i t e fino a Castelgandolfo, 
. Ariccia e Albano. 

Anche venerdì pomeriggio 
all 'osservatorio di Montepor-
sio erano s ta t i avvertiti alle 
Jtó.37, lievi movimenti tenu
t ici . la cui ent i tà era tal-

ite Irrelevante che la po-

I po'.azione non li ha neanche 
avverti t i . 

Secondo 1 tecnici de'.I'osser-
vatorio è probabile che anche 
nei prossim: «.orni si regi
s t reranno nuove scosse. E* co
munque certo che i nuovi 
sommovimenti della terra sa
ranno di lieve enti tà e non 
supereranno quelli di ieri e 
di venerdì. Tra l'altro biso
gna ricordare che i Colli Al
bani sono considerati zona 
sismica, anche se non rien
t rano nelle centinaia di Co
muni soggetti alia speciale 
normativa. 

Nessun pencolo invece per 
gii abitanti di Roma: la cit tà 
r ientra infatti solo marginal
mente nella car t ina del ter
remoti. Le lievi scosse che nel 
passato hanno spaventato l 
romani sono s ta te infatti 
quasi sempre effetto di som
movimenti tellurici avvenuti 
in zone limitrofe. -

che la Sacet — dicono i la
voratori — intendeva gioca
re sul tavolo delle t rat ta t ive 
con l'Enel. In particolare, si 
tentava di strumentalizzare 
la crisi aziendale e la prote
sta dei lavoratori per ottene
re commesse a condizioni di 
favore che sono tu t te da ve
rificare e da discutere. La 
lotta dei dipendenti della 
Sacet — e con loro quella 
dei lavoratori di t an te al
t re fabbriche della Tiburti-
n a — mirava quindi anche 
ad impedire che l'azienda 
scaricasse sulla collettività il 
peso delle sue difficoltà fi
nanziarie che hanno origine 
nelle manovre e nelle specu
lazioni condotte dalla so
cietà. 

Lo stabilimento è di pro
prietà della multinazionale 
svizzera Landis e Gir. uno 
dei maggiori colossi nel cam
po delle apparecchiature e-
lettriche. che ha in pratica 
il monopolio europeo nella 
produzione di contatori . La 
società elvetica sta in que
sto periodo trasferendo gran 
par te delle sue at t ivi tà negli 
stabilimenti di sua proprietà 
negli al tr i paesi e cerca quin
di per la fabbrica italiana 
una ristrutturazione tesa a 
t rasformare profondamente 
lo stabilimento anche a sca
pito dell'occupazione. 

FEDERBRACCIANTI — 
Sulla situazione della pretu
ra del lavoro di Pa les tnna . 
bloccata dall'assenza di per

sonale. è intervenuta ieri con 
un suo documento la Feder-
braccianti provinciale. L'or
ganizzazione sindacale ha sol
lecitato un intervento urgen
te e responsabile del ministe
ro di Grazia e giustizia e del 
presidente delia Corte d'Ap
pello romana affinchè siano 
el iminate le cause organizza
tive e burocratiche che im
pediscono il regolare svolgi
mento dei processi in mate
ria di lavoro. E' una necessi
tà t an to più impellente se si 
considera che a causa di ciò 
manca, per ì lavoratori licen
ziati e colpiti da rappresaglie 
antisindacali , qualsiasi tute
la giuridica. La Federbrac-
cianti su questo tema avrà 
nei prossimi giorni un in
contro con la segreteria della 
Camera del lavoro e con la 
Federazione unitaria- CQIL-
CISL-UIL provinciale. 

Una denuncia del consiglio di azienda delMtavia 

«Lavoriamo negli hangar 
allagati dalla pioggia» 

Le difficili condizioni ambientali all'aeroporto di Ciampino - Sotto accusa anche 
la mensa per i dipendenti - La società aerea risponde minacciando licenziamenti 

Ctt.P.LA. 

Situazione pesante all'aero
porto di Ciampino: i recenti 
temporali e -l'approssimarsi 
dei mesi più freddi ripropon
gono i difficili problemi crea
ti ai 350 dipendenti romani 
dell' Itavia dalle disastrose 
condizioni di lavoro. E" basta
ta la pioggia intensa dei gior
ni scorsi a far completamen
te allagare il grande e vec
chio hangar all 'interno del 
quale svolgono la loro atti
vità numerosi operai e mec
canici. L'acqua ha invaso il 
pavimento ed è s ta ta cosi im
possibile continuare ad usa
re tut te le attrezzature elet
triche per il pericolo che sì 
verificassero incidenti. A que
sto si aggiunge restrema ru
morosità dell'ambiente gli ; 
aerei, infatti, accendono i lo
ro motori proprio davanti al
le officine. 

Da anni i lavoratori denun
ciano questa situazione ma 
le cose finora non sono cam
biate. Nel "72 l'ispettorato del
la previdenza sociale, dopo u-
na visita all 'aeroporto e agli 

impianti dell 'Itavia ordinò u-
na serie di lavori di ammo
dernamento necessari ad as-

1 sicurare condizioni di lavoro 
migliori. A tutt 'oggi però mol
ti di quegli interventi non 
sono s tat i portati a termine. 
E ' il caso dei cassoni dell'ac
qua potabile sistemati sui tet
ti prat icamente a cielo aper
to. Ih alcuni reparti si lavo
ra dentro stanzoni seminter
rat i completamente privi di 
finestre 

Ancor più pesante, sosten
gono i lavoratori, è la situa
zione della mensa aziendale. | 
Tempo fa il nucleo antisofi
sticazioni dei carabinieri in
tervenne. sigillando numero
si fustini di olio: i risultati 
delie analisi, sui campioni 
prelevati, non sono stat i resi 
noti. I dipendenti vogliono 
veder chiaro in questa vicen
da ed hanno inviato una do
cumentata denuncia al pre
tore Gianfranco Amendola. 

Per tu t ta risposta I'Itavia. 
rifiutando di incontrare i! 
consiglio di azienda, è subito 

passata alle minacce. La so
cietà aeronautica privata ha 
inviato ad una decina di di
pendenti lettere in cui li si 
accusa di assenteismo. Fat
ta una rapida somma dei 
giorni di assenza (senza cu
rarsi minimamente di osser
vare le motivazioni né i cer
tificati medici) l'azienda ar
riva a prospettare la possibi
lità di provvedimenti puniti
vi e perfino di licenziamenti. 
Tra i dest inatari delle lette
re. affermano le organizza
zioni sindacali dell 'Itavia. vi 
sono operai che hanno subito 
interventi chirurgici delicati. 
lavoratori r imasti a casa con 
braccia o gambe rotte. « E' 
un provvedimento per qual
che verso addirittura para
dossale — commenta un ope 
raìo del consiglio d'azienda 
— se si tiene presente che vi 
sono non pochi "protetti" del
la società che si presentano 
al mattino soltanto per tim
brare il cartellino e poi spa
riscono per il resto della gior
nata ». 

Il 

Un fermo 

per la mondana 

aggredita 

a martellate 

Un uomo è stato fermato 
dalla polizia perché indizia
to di essere il responsabile 
delia feroce aggressione con
t ro Maria Clementina Lalli. 
la mondana di 29 anni ridot
ta in fin di vita a colpi di 
martello e abbandonata «e-
minuda in un prato ai mar
gini della via di Decima. 

II suo nome per ora viene 
mantenuto riservato per non 
compromettere le indagini. 
Si sa soltanto che ha 30 anni 
circa, che è già nolo alla 
polizia per alcuni precedenti 
penali, e che sarebbe l'ulti
mo cliente con cui la donna 
si è incontrata prima di es
sere assali ta . Nelle prossime 
ore il sostituto procuratore 
della Repubblica Rossini an
drà al carcere di Regina Coe-
11 per interrogare l'uomo fer
mato e per decìdere se t rat
tenerlo in prigione o scar
cerarlo. . 

ripartito; 
) 

ASSEMBLEA — MORENA SUD 
alle ore 18.30 dibtltito lui tempo 
libero (Mario Pisani). 

SEZIONE ANTIFASCISMO — 
Alle ore 10 in Federazione riunio
ne responsab'li antifascisTio delle 
segreterie di zona del Partito e 
della FGCI (Vincenzo Marini). 

SEZIONI CETI MEDI E AGRA
RIA — Ai!» ore 9 in Federazione 
riunione su « Inflazione e carovita. 
Iniziative e proposte del PCI » 
(lembo • Strufatdi). 

ASSEMBLEE — CELIO alle ore 
18.30 commissione antifascismo 
FGCI (Guglielmini); ACIDA aite 
ore 18 coordinamento problemi 
sanità X I I I e X I V Circoscrizione 
(Ubaidi • Giosuè). TORPIGNAT-
TARA alle ore 18.30 attivo bor
gate (Prisco - Costantini). PRE-
N EST INO al!e ore 19 segreteria 
(Proietti). 

CC.DD. — FILACCIANO alle 
ore 21 (Assogna). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — TOR SAPIENZA alla ore 
17 attivo VOXSON sulla situazio
ne politica • conferenza di produ
zione (Tuve); FATME in sezione 
alle ore 17 segreteria cellula (Sil
v a n i ) . Cellula Federconsorei alle 
ore 17 in Federazione (Fioriello). 

ZONE — SUD • Centoceile alle 
ore 20 commissione culturale di 
toni (Nicolini • Pisani). 

Assemblee dei CD 
delle sezioni 

Nel quadro delle assemblee 
dei comitati d.rettivi delle se
zioni. indette d'intesa tra la 
Segreteria della Federazione e 
i segretari di zona della citta 
e della provincia (con aìl'o.d.g. 
« Iniziativa politica e di lotta 
del partito nella nuova fase 
che si è aperta a Roma e nel 
Paese. Andamento della cam
pagna della stampa comuni
sta >) domani si svolgeranno 
te seguenti assemblee: 

ZONA CIVITAVECCHIA: al
le ore 18.30 a CERVETERI 
Introdurrà Franco Servi, segre
tario della zona. Concluderà 
Vittorio Parola della segrete
ria delia- Federazione. 

ZONA COLLEFERRO - PA-
LESTRINA: alle ore 18.30 
a VALMONTONE. Introdurr» 
Maurizio Barletta, segretario 
della zona. Concluderà Gustavo 
Imbeilone della segreteria del
la Federazione. 

ROMA « W i Ariano Irptno, V 
Tet W.95.9* 

CORSI GRATUITI 
QPiHmì SU HABORATMI ELHTBOMICI 

' PPOOPAMMATORI . y 
» ANAirSTf W SISTEMI E PROCEDINE 

I corsi sono finanziati dalla Regione Lazio 

Cooperativa 
ONORANZE FUNEBRI 

CITTA1 

DI ROMA 
TARIFFE FISSE 

DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 

ECCEZIONALE AVVENIMENTO A ROMA DOMANI ORE 9 

DELLA STAGIONE VENDITA FRE-INVERNO IN 

VICINO UPIM VIA NAZIONALE, 216 
la EUROPEA PELLICCE invita le gentili signore romane a visitare in ante
prima la pregiata collezione 1976-77 

PELLICCE 
CHE,VERRANNO MESSE IN VENDITA PER POCHI GIORNI A 

METÀ PREZZO IVA E TASSE 
COMPRESE 

VISONE canadese 
CASTORO canadese 
LONTRA safari 
V ISONE russo 
V I S O N E demibiff 
V ISONE biackz'.ame 
CASTORO ch:ar-di-;una 
M A R M O T T E 3 4 
PELLICCIA marmotta 
G H E P A R D O 
V I S O N E selvaggio 
CASTORO sp:tz 
PERSIANO grigio con 

collo di volpe 
PAT persiano 
PELLICCIA castorata 
PERSIANO breitwanz 
LEOPARDO somalo 
OCELOT beby 
PELLICCIA guanaco 
STOLE visone 15 peli; • 
BOLERO visone 
G IACCONI cantorati 
G I A C C O N I 3 4 opossum 
GIACCONI schunz 
G IACCONI castoro 

lont ra to 

da lire 
3.000.000 
1.500.000 
1.800.000 
1.300.000 
3.400.000 
4.000.000 
1.800 000 
1.800.000 
2.600.000 
9300.000 
4 200.000 
1.700.000 

1.500000 
800.000 
750.000 

1.300.000 
7000 000 
1.800.000 
1.700 000 

700.000 
700 000 
650.000 
800.000 

1.700.000 

1 : ' "'é 
1.750.000 

690.000 
750.000 
790.000 

1.690.000 
1.900.000 j 

890.000, 
890.000 i 

1.290.000 
1.800.000 
1.800.000 

950.000 j 

790.000 
350.000 ^ 
390.000 | 
790X00 : 

3-500.000! 
990.000 
850.000 
350.000 
350.000 
290.000 j 
390.000' 
790.000 

da lire a lire 
GIACCONI 3'4 visone 1.800.000 850.000 
GIACCONI visone 

russo 1-500.000 690.000 
G IACCHE volpe rossa 1200000 690.000 
3/4 volpe rossa 1800.000 900.000 
PELLICCE volpe rossa 2.700.000 1.350.000 
PELLICCE chapal 180 000 95.000 
COPERTE lapen 160 000 79.000 
COPERTE chapal 240.000 120000 
TAPPET I scendiletto 

cantorato 80.000 35.000 

MODA PELLE 1976-77 

1.200.000 590.000 j 

MONTONI bulgari onp . 
MONTONI foderati pelliccia 
SAHARIANE renna pesante 
GIUBBINI pelle 
CAPPOTTI nappa Inglese-

collo voloe 
SOPRABITI pelle 
CAPPOTTI pelle uomo 
3/4 pelle uomo 
GIUBBETTI montone ricamo 
GIACCONI pelle donna 

da lire 
180 000 
120.000 
50.000 
40.000 

1R0 000 
120.000 
150.000 
120.000 
60.000 
75.000 

a lire 
80.000 
59.000 
20.000 
20.000 

80.000 
59.000 
79.000 
59.000 
28.000 
49.000 

VASTO ASSORTIMENTO PELLI DA CONFEZIONE - TAGLIE GRANDI 
Certificato di garanzia per 20 anni ! 

ROMA - Via Nazionale, 216-217 (vicino UPIM) 


